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G – Rapporti con la comunione. La fate? Con quale spirito? – Non la fate? Perché ? – vorreste farla, ma…? Quale l’impedimento?  

1.
Si, faccio la Comunione quando vado a messa,con lo spirito di figli che vanno dal padre alla sua mensa, che credono in Lui, e con la Comunione lo sentiamo più vicino e sappiano che Lui ci ascolta. Mio marito viene a messa, ma non sempre fa la Comunione, non c’è un motivo specifico, semplicemente quando sente la necessità va e fa la comunione.

Mammucari

2.

Quando la domenica entro in chiesa per ascoltare la Messa, so già che farò la Comunione. Non fare la Comunione per me, è come se non fossi entrata in chiesa e non avessi ascoltato la Messa. Ricevere la Comunione è molto importante perché nel momento che prendo l’Ostia, mi sento in pace con me stessa e con chi mi circonda e provo un senso di benessere fisico e mentale che mi aiuta tutta la giornata e cancella i brutti pensieri.

Pace

3.

Ho ricominciato a frequentare la Chiesa e a fare la Comunione da quando ho cominciato a frequentare la catechesi insieme a mia figlia per la sua Prima Comunione. C’è sempre stata una scusa buona per non andare a messa: alzarsi più tardi la domenica, preparare il pranzo, svolgere tutte le cose che non riuscivo a fare durante la settimana….. Ma la verità era un’altra: frequentare la Chiesa, andare a messa era solo una perdita di tempo perché non credevo più in certi valori. La cosa si era rafforzata dopo la perdita dei miei genitori e soprattutto di mia madre: non riuscivo più a credere. Perché tanta sofferenza, tanto accanimento nei confronti di una persona così fragile? Perché farla soffrire così tanto dopo che la malattia le aveva già tolto tutto? La mia fede cominciò a vacillare. Per consolare i miei figli raccontavo a loro che gli angeli avevano portato la nonna in cielo da Gesù e che lei era diventata una stella, ma dentro di me c’era solo tanto dolore e tanto vuoto. Una sensazione di smarrimento. Poi qualcosa è cambiato: frequentando la catechesi e ricominciando a frequentare la messa ho ritrovato pian piano quella sensazione di serenità persa da tempo e con essa ad accettare (in parte) che la morte fa parte della vita e a ritrovare la fede che avevo perso ricominciando a pregare e a riflettere sulla sofferenza e al sacrificio di Gesù e alla sue parole di perdono, alla sua Resurrezione. Allora chiedo perdono dei miei pensieri e dei miei dubbi, e riesco ad avvicinarmi con serenità alla Comunione perché ogni volta questa rafforzi sempre di più la mia fede e riesca a riempire il vuoto che c’è dentro di me.

Nicosanti

4.      

Abbiamo deciso di comune accordo noi genitori insieme ai nostri figli, di seguire il percorso per diventare dei buoni cristiani, attraverso i Sacramenti (Battesimo, Comunione, Confessione…). Noi non siamo assidui frequentatori della comunità cristiana per una serie di motivi che non stiamo qui ad elencare e per non essere ipocriti non facciamo la Comunione, crediamo di non meritarla e stiamo un po’ in disparte a tutte le riunione, alle poche messe frequentate, ci sentiamo come quegli alunni che vanno a scuola e non si impegnano e non studiano. Il merito è giusto che lo abbiano gli studenti che si sono dati da fare. Nel nostro caso il merito lo devono avere le persone che pregano di più di fronte a Dio, ai nostri figli diamo la spinta per entrare nel mondo dei cristiani, non pregando in una chiesa ma ascoltando il prossimo, aiutando gli altri, comportandosi con coscienza, pensare con amore e non con odio. In questo modo celebriamo la nostra Eucaristia, forse un po’ misera di fronte agli uomini e a Dio, speriamo che ci perdoni e speriamo che i nostri figli siano più bravi di noi.

Panfili

5. 

Da quando ho frequentato la catechesi di Don Gaetano, quattro anni fa con la mia prima figlia, prendo la Comunione con più serenità. Prima di allora mi avvicinavo a questo Sacramento con la paura di essere nel peccato perché, mi avevano insegnato che non potevo prendere l’Ostia senza aver fatto una severa Confessione. Oggi mi sento più sicura e prima di fare la Comunione, mi confesso e prego con Dio.

Ciarla

6.

Sono la mamma di Simone e ho sempre considerato la Comunione una parte fondamentale, se non forse la più rappresentativa, dell’incontro con Dio durante la messa, ed è per questo motivo che in ogni occasione che mi si è presentata l’ho fatta senza pensarci due volte! Dico questo perché, per esempio, ci sono delle persone che non la pensano come me e tra queste c’è proprio mio marito. poche volte l’ho visto fare la Comunione durante la messa ma non ho mai avuto il coraggio di chiederne il motivo durante i sedici anni che stiamo insieme. non lo so quale è il motivo: forse penserà che, a detta dei preti di qualche catechismo fa, bisogna prima confessarsi e lui credo l’abbia fatto solo all’età di Simone, e forse non avrà piacere di ricevere questo Sacramento da chiunque o forse… non lo so! Eppure lui è un credente a tutti gli effetti perché, nonostante tutta la mafia che c’è intorno, sono ormai dodici anni che è portatore della Madonna di Velletri e lo fa con tutta la passione che ci vuole. Don Gaetano vuole chiederglielo lei?

Argenti

7.

Non mi accosto all’Eucarestia da anni in quanto non ho molta frequentazione con la messa e di conseguenza con i Sacramenti. Preferisco entrare in chiesa quando ne ho voglia e indipendentemente dall’orario delle funzioni religiose. Inoltre per fare la Comunione è necessario confessarsi, cosa che non amo fare. Vedo che c’è tanta gente che pur frequentando la chiesa e i Sacramenti non si comporta secondo gli insegnamenti della religione cristiana, ragion per cui preferisco vivere la mia fede in modo più interiore e concreto.

Bruffa

8.

Si, ogni volta che sono stata alla Santa Messa ho fatto sempre la Comunione. La Messa è una festa, è giusto che tutti partecipino alla Comunione, per quando mi riguarda, mi sento molto meglio dopo, è come se la giornata iniziasse meglio e mi sento più vicina a Gesù. Tra qualche mese mia figlia proverà questa nuova emozione, e già mi sono fatta un immagine io e mia figlia per mano, a ricevere Gesù insieme.

Pinelli

9. 

Siamo ormai giunti alla fine di questa esperienza che mi è servita soprattutto a rimettere in discussione la mia fede, come avrà potuto notare nè io nè mio marito amiamo scrivere, probabilmente perché non abbiamo più l’abitudine a farlo tranne che per lo stretto necessario alle nostre rispettive professioni. Lei vuole sapere se facciamo la Comunione e con che frequenza, non posso parlare per mio marito ma per quanto mi riguarda credo di far parte di quella schiera di persone che, fino ad ora, non accettano il Sacramento della Confessione, non ritenendo di dover far partecipe dei propri errori ed incertezze una terza persona, diciamo imposta, di conseguenza è maturata in me la convinzione di non poter, o se preferisce, di non avere il diritto di fare la Comunione. Infatti le ultime volte (prima di frequentare questa parrocchia) sono state il giorno del mio Matrimonio, ed il giorno della Comunione di Federico non senza un senso di disagio sentendomi in colpa per averlo fatto. Invece è stato per me del tutto spontaneo e liberatorio farlo durante le messe a cui ho partecipato ultimamente, e sono grata di questo perché la Comunione, per me è un momento d’incontro d’amore e di conforto.

Cittadini

10. 

La Comunione è da molto tempo che non la faccio, dall’ultima volta che mi sono confessato. Ho sempre pensato che la Comunione non si potesse fare senza Confessione, è sempre stata una regola imposta dalla chiesa e se uno crede in Dio e nella chiesa deve rispettare le regole. Frequentando la catechesi di Don Gaetano, con mio enorme stupore, ho costatato che ci sono persone che fanno la Comunione senza essersi confessate perché l’importante è riconoscere i propri peccati e chiedere perdono dal profondo del cuore. Credo di aver capito che Don Gaetano non è contrario ne favorevole a questo comportamento di fronte alla Comunione, lascia ad ognuno di noi, alla propria coscienza la facoltà di decidere, perché Dio è amore e comprensione e non ascolta tramite i preti ma direttamente dai nostri cuori. 

De Domenico-Barile

11.

Per quanto riguarda la Comunione, essendo cattolici ma non praticanti non la facciamo mai per questo motivo. Vista l’occasione che ci si presenta in questo momento, cioè frequentando la sua catechesi ci stiamo riavvicinando alla chiesa e per questo rispondiamo che la Comunione è come se fosse una nuova esperienza.

Bussetta

12.

Credo di aver preceduto il parroco e aver risposto a questa domanda la volta precedente, quindi penso sia inutile ripetermi.

Ferrini

13.

Si, faccio la Comunione. Da quando ho iniziato gli incontri con la catechesi ho riscoperto il valore sublime della spiritualità riavvicinandomi ai Sacramenti e quindi alla Comunione soprattutto. Credo che l’essere umano non sia nulla se disconosce il proprio e personale lato spirituale: tutti lo abbiamo. Se poi si è credenti, è ancora meglio: e come un piccolo orto che va coltivato, curato amorevolmente dosando l’acqua, le sementi e facendo attenzione che agenti esterni non lo rovinino nel corso della crescita dei virgulti dalla terra. Per me la messa non è tale senza fare la Comunione, il momento di più stretto contatto con Gesù e lo Spirito. Una volta, anzi più di qualche volta mi è capitato di entrare in una chiesa ad Eucaristia già celebrata: non sono rimasta nemmeno per la parte finale perché mi sembrava di partecipare a qualcosa di inutile e di incompiuto non avendo assistito alla parte precedente della messa e, soprattutto, non avendo potuto fare la Comunione. Per me questo Sacramento è parte integrante e fondamentale di ogni celebrazione e l’una non è niente senza l’altra. Ogni volta che ricevo l’ostia consacrata, rivolto il pensiero ad una persona cara che mi manca e che un giorno spero di rivedere. L’Ostia voglio riceverla dal sacerdote: sarò tradizionale ed antiquata ma non mi piace, perché troppo preziosa, ricevere tra le mani la Particola consacrata. Investo di un valore particolare la figura del sacerdote, in quel momento trade-union tra Dio, attraverso Gesù nell’Ostia, e me.

Palombo

14.

L’unico vero grande problema è la storia. La storia intesa come summa delle esperienze e dei punti di vista espressi da innumerevoli autori, complici, vittime, miseri ed eletti. La storia mi parla di una chiesa arrogante e sconquassata da lotte di potere, sete di ricchezze terrene e totale disprezzo della povertà e della miseria umana… per oltre 1000 anni. Ma la chiesa è anche uomini e donne di buona volontà che da sempre testimoniano la fede in Dio, portano consiglio, aiuto e comprensione laddove perfino la follia umana e la malvagità potrebbero stancare e abbandonare. Ho conosciuto entrambe le facce… ipocrisia, ingiustizia, egoismo e di contro gentilezza, umanità profonda, totale dedizione alla sofferenza del mondo. Oblio e speranza… combattono nella mia anima da sempre. Ancora… ed ancora che Dio mi aiuti.

Bucci 

15.

Di solito quando vado in chiesa ed ascolto tutta la Messa faccio anche la Comunione, è un modo per sentirmi più vicina a Dio. la Messa mi dà l’opportunità di riflettere e la Comunione mi fa sentire in pace con Dio. ho letto quello che ha scritto sulla discriminazione di chi può o non può prendere l’Ostia e sono d’accordo con lei che se una persona coscienziosa a prescindere dalla sua condizione familiare, arriva a chiedere di prendere l’ostia vuol dire che ha bisogno dell’aiuto di Dio e questo non si può negare a nessuno.

Calcagni

16.

Cerco di andare a messa quando è possibile quasi tutte le domeniche cercando di portarmi i bambini, però, la Comunione non la faccio quasi mai, per un rapporto conflittuale con me stessa. Quelle poche volte che l’ho fatta mi sentivo in pace con me stessa e quindi prendere la Comunione era come ricevere una ricompensa. Mentre le altre volte che non l’ho fatta era come se non mi sentissi pulita e quindi non meritevole della Comunione.

Scognamiglio

17.

La Comunione la faccio con lo spirito che mi è stato insegnato dai miei genitori e da lei Don Gaetano. Il Signore ci ha dato il suo Spirito ed io ogni volta che mi comunico penso a Gesù che dentro di me mi protegge, non solo ma mi sostiene e mi da la forza di andare avanti e aiutare la mia famiglia, perché la mia famiglia è sacra.

Cecchini

18.

Prima che arrivasse il momento di fare la Comunione a nostro figlio Gin Marco, tutto ciò che riguardava il discorso religioso: la fede e il rapporto con dio, era molto vagante, assopito e messo da parte. Incominciando a frequentare i corsi preparatori c’è stato un vero e proprio risveglio. Abbiamo cominciato così a frequentare di nuovo la chiesa andando a messa la domenica arrivando ad una conclusione, che non possa esistere una scuola più autorevole di questa per tutti gli uomini forti di buona volontà. Siamo riusciti a capire bene forse per la prima volta ciò che significa la Parola di Dio. da quando andiamo a messa, abbiamo ripreso a fare la Comunione, ma con più consapevolezza di sapere quello che stiamo facendo. Non ricordo bene quale fosse il nome di quel poeta italiano chiamato il fanciullino perché il suo modo di scrivere somigliava a quello di un bambino, senza malizia, falsità e senza peccato. Ebbene, è con questo spirito che noi crediamo di connetterci con il Sacramento dell’Eucarestia presentandoci totalmente disarmati e con umiltà al cospetto di Dio.

Cirillo

19.   

I nostri rapporti con la Comunione fino ad ora sono stati molto rari per vari motivi, tra i quali c’è quello della poca frequentazione della chiesa e quindi della santa messa. Quando comunque ci capita di farla la facciamo con uno spirito purificato pensando che sia quello giusto.

Chiarella

20.

Credo molto nel Sacramento della Comunione, infatti ogni volta che vado a Messa prendo l’Ostia benedetta. Penso che sia un momento molto importante perché nel prendere il Corpo di Cristo ci avviciniamo al Signore, entriamo in contatto con Lui, in quel momento lo riceviamo in noi. Quando faccio la Comunione sono molto serena e mi sento bene.

Xxx

21.

Faccio la Comunione quasi sempre, ogni volta che vado a messa. Qualche anno fa non riuscivo a frequentare nessuna chiesa e quindi la Comunione, a volte non prendo l’Eucarestia semplicemente perché non mi va, perché non riesco ad essere chiara, o forse poco degna, o forse perché in quel momento la spiritualità sta sottotono, insomma a volte mi capita di non prendere l’Ostia. Spiegamelo tu Don Gaetano.  

Moretti

22.

A dire il vero, fino a pochi mesi fa, all’inizio del corso di Catechesi, non è che abbia frequentato molto la Chiesa, se non nelle solite circostanze quali matrimoni, battesimi…. Pertanto non ho mai sentito la necessità della Comunione ne tanto meno mi sono posto la domanda a tale proposito. Ho sempre pensato, e cos’ mi è stato spiegato da bambino, che per ricevere la Comunione e necessario confessare i propri peccati al Sacerdote, il quale dava l’assoluzione dei peccati non senza aver impartito la penitenza “quattro Padrenostri e non so quante Ave Maria” per essere pronti a ricevere l’ostia. Nel corso di questi mesi di Catechesi per la Prima Comunione di nostra figlia, in un incontro si è parlato della Confessione, di come ci si può avvicinare alla Comunione, confessando i propri peccati a se stessi e a Dio con il buon proposito di non peccare più. Nonostante questo ad oggi non ho ancora fatto la Comunione, dai tempi del matrimonio, e se devo dire quale sia l’impedimento non ne ho un’idea precisa. Certamente le idee preconcette inculcate nell’infanzia hanno radici ben più profonde di quanto si pensi. Mia moglie invece, nonostante anche lei non facesse la Comunione da molto tempo, durante questi mesi in cui ci siamo incontrati sia con lei Don Gaetano, sia con gli altri genitori, è tornata a prendere l’Ostia durante la messa. Anche se non disdegna la Confessione, vista soprattutto come momento di confronto con un'altra persona, nel caso specifico un Sacerdote. I suoi buoni propositi di non peccare più ed il dispiacere sincero per aver avuto qualche cedimento sono le leve che la spingono a ricevere questo Sacramento, che secondo lei, la aiuta nella scelta di tutti i giorni e la induce a pensare prima di parlare.

Pizzardi

23.

Sono trenta anni che ho fatto la Comunione e da quel giorno non ho frequentato la messa con una certa costanza. L’ho fatto specialmente in ricorrenze speciali: matrimoni, battesimi, Natali…. Per questo non mi sento certo in colpa con me stesso, anzi ti dirò che la mia coscienza è a posto, mi confesso tutte le sere con un segno della Croce, quindi pronto a fare la Comunione. Però mi ricordo che il giorno della Prima Comunione è stato un bel giorno e spero che quello che ho provato io lo provi anche mio figlio.

Massimi

24.

Non ho mai avuto piacere all’idea della confessione con il prete, e quindi per un periodo ho preferito non fare la Comunione. Poi ho imparato a frequentare la messa, a parlare con me stessa e con Dio (nel mio piccolo) ed allora ho ricominciato a farmi la Comunione, non sempre ma ogni tanto (anche perché i miei peccati forse sono sempre gli stessi). Ogni tanto sento l’esigenza di venire in chiesa di sentirmi la messa e la Comunione fa parte di questo (poi mi sento meglio).

Favale

25.

Il rapporto con la Comunione è per me molto importante. Fin da bambina ho sempre avuto questo sentimento religioso, forse trasmesso dalla mia famiglia. Faccio sempre la Comunione quando vado a messa perché non farla mi sembrerebbe come se aver lasciato in sospeso qualcosa, o non aver accettato un dono, o comunque non aver sentito in me tutto ciò che invece provo in quel momento: grande emozione, che viene ad unirsi a sentimenti di gioia o di tristezza che fanno parte della mia vita.

Bongianni-Centra

26.

Io, mamma di Marika, la faccio perché in quel momento so che Gesù mi è vicino anzi dentro di me e sono contenta di accoglierlo, mi da pace, serenità e forza per affrontare il quotidiano. Io invece papà di Marika, non la faccio spesso anzi, quasi mai, non so perché ma quando arriva quel momento ho come un blocco e non riesco a dirigermi verso il sacerdote, forse sarà perché non mi confesso e quando ero bambino mi è stato sempre detto che senza la Confessione non si può fare la Comunione e quindi è come mancare di rispetto al Signore. Le poche volte che l’ho fatto è sempre stato un bel momento pieno di emozione per aver preso il Corpo di Cristo, l’emozione di accoglierlo ed amarlo. Ho il timore però di non esserne degno perché ho i miei difetti, i miei peccati e quindi faccio un passo indietro e mi blocco.

Tirillò

27.

Si, la faccio con serenità e con piacere, perché così facendo mi sento più vicino a Dio e a tutta la comunità. questa serenità che provo quando entro in chiesa e faccio la Comunione è un senso di pace di pacatezza e le mie preghiere sono rivolte al mondo intero per una vita terrena migliore senza più violenze e senza bambini che soffrono. In questi giorni ho pregato molto anche per il nostro Papa che con la sua scomparsa terrena riposi in pace vicino a Gesù.

Prosperi

28.

Tutte le domeniche che vengo a messa mi faccio la Comunione, sento un grande sollievo nel ricevere Gesù. Non mi confesso ma io la prendo ugualmente perché Dio perdona tutti, buoni e cattivi.

Di Giampietro

29.

Ogni volta che partecipo ad una funzione religiosa faccio la Comunione, con lo spirito di partecipare ad una cena con Gesù.

Ercoli

30.

Non ho mai fatto la Comunione, perché non sono cattolica.

Vanessa Lalleman 

31.

La Comunione la facciamo ogni volta che andiamo in chiesa, perché fa parte dello stare insieme nella comunità, perché è il Corpo di Cristo e perché ci avvicina a Signore. A volte ci è capitato di non fare la Comunione perché non avendo il tempo di confessarsi ci è stato sconsigliato di fare la Comunione. Noi ci confessiamo circa una volta al mese, anche se in questo periodo è passato un po’ più di tempo, ma ci sentiamo molto tranquilli forse è dovuto ad alcuni discorsi che sono stati fatti durante la catechesi.

Di Stefano

32.

Ho ripreso da qualche mese a fare la Comunione, dopo una lunga pausa, durante la quale ho poco (o niente) frequentato la chiesa. Ultimamente, grazie a questo corso di catechesi ho ricominciato a venire a messa la domenica, debbo dire con molto entusiasmo, sapendo di assistere a qualcosa di diverso da quelle solite e noiosissime prediche domenicali, troppo spesso inutili e ingannatrici. Ogni domenica mi reco a ricevere la Comunione con serenità e desiderio di quel momento unico e magico in cui mi sento vicina a Dio. So con certezza che a Lui non interessa che io sia divorziata e convivente e che i miei abbiano due padri diversi. Sono sicura che quel che Lui ora vede sia una famiglia unita sotto lo stesso tetto, libera da vincoli convenzionali, ma fortemente legata da un grande amore. Non mi sento una peccatrice e non sento la necessità di confessare i miei peccati ad un confessore che mi darebbe migliaia di preghiere per “purificare” la mia anima. Sono contenta invece di aver fatto crescere i miei figli nella serenità e nella gioia, malgrado un percorso di vita a volte difficile e pieno di ostacoli.

Sardini

33.

Si, io faccio la Comunione. Prima di conoscere Don Gaetano per tanto tempo non la facevo più. Mi vergognavo, non mi sentivo degna e pura perché non mi confessavo mai. Venendo qui ho ricominciato a fare la Comunione. La prima volta dopo tanto tempo, dopo anni, quando mio figlio grande faceva la sua Prima Comunione. Era bello, come una grande cena insieme a tanti amici semplice e allegra. Adesso la faccio volentieri e non ho più paura e ho perso del tutto la vergogna, soprattutto, mi sento sempre vicino alle persone che partecipano con me.

Di Tullio 

34.

Non vado spesso in Chiesa, ma quando mi ci reco per una cerimonia, un funerale o per il semplice piacere di ascoltare la Messa desidero fare la Comunione. Fino ad ora ho sempre fatto così: non mi confesso dal parroco, ma parlo con Gesù, confesso i miei peccati se è così lecito chiamarli e recito l’Atto di Dolore. Così facendo mi sento serena, ma mi sono anche sempre interrogata se in questo modo non abbia commesso peccato. Ora però, questo periodo passato insieme a Don Gaetano e al gruppo che frequento per la catechesi credo di aver risolto alcuni dubbi. Questo mi permette di comportarmi con più disinvoltura.

Petrucci

35.

No, io non faccio la Comunione, perché essendo cristiano “non” frequentatore della chiesa, non posso prenderla, e non è che vorrei o non vorrei farla, in quanto credo che impedimenti non ne ho, è perché penso che qualsiasi persona voglia essere con lo spirito vicino al suo Dio possa trovare il momento giusto per poterlo fare. Credo che ci si possa “comunicare” anche senza il consueto modo, ed essere vicini al proprio Dio in tantissime maniere e modi.

Esposti 

36.

La Comunione noi la facciamo perché abbiamo fede in Dio e crediamo in Lui. Ci sentiamo più puliti e più liberi dai peccati. Per fare la Comunione non serve confessarsi, non ce lo obbliga nessuno; è una cosa regolare, ma molti preti non lo accettano ci rifiutano. Io peccati grandi credo che non né abbia fatti.

Angeloni

37.

Sarebbe falso dire che c’è un impedimento che mi obblighi a non fare la Comunione, ma come già dichiarato in altri scritti, non sono un praticante, ma ribadisco il mio rispetto verso Don Gaetano. In riferimento al servizio della Comunione non lo trovo utile, perché trovo più esauriente discutere con delle persone amiche, e durante lo scambio delle nostre conoscenze ed emozioni, si può arrivare ed avere un riscontro positivo dei nostri problemi, non che una parola religiosa non possa aiutare ad attraversare dei problemi anche seri, ma preferirei aiutarmi con persone che già hanno dei problemi simili ai miei, che mi possono aiutare, al posto di un aiuto solo morale datomi da un conforto religioso.

D’Andrea 

38.

Il mio rapporto con la Comunione è molto semplice e naturale, di solito la faccio senza problemi, ma devo essere in pace con me stessa (la mia coscienza) e con Dio, altrimenti preferisco non farla.

Rosatelli 

39.

Certo che la faccio! Ma non a dispetto di quel sacerdote che il giorno delle Palme ha detto che chi non aveva fatto la Confessione non poteva avvicinarsi alla Comunione. Io avrei fatto la Comunione perché non credo di avere peccati così grandi da non poter accettare l’amore di Gesù. Non penso di non essere degna del Suo amore se la Bibbia e il Vangelo ci raccontano che Gesù stava dalla parte dei più deboli. In genere faccio la Comunione ad ogni messa che frequento con lo spirito di chi va incontro a qualcosa che gli da la pace; dopo aver fatto la Comunione mi sento serena e felice per aver partecipato a quella cena.

Mancini 

40.

La Comunione per me è un Sacramento molto importante e quando non sono in “pace” con me stessa non ho il desiderio di ricevere il Corpo di Cristo perché penso di non esserne degna. Questo mio pensiero potrebbe essere la solita banalità, ma non lo è, forse questa mia considerazione è scaturita dal fatto che ho ricevuto un’educazione religiosa molto rigida da bambina, crescendo le mie considerazioni sono cambiate, grazie a Don Gaetano e alle sue prediche, ho riacquistato un po’ di fede ma il viaggio per me è ancora lungo.

Di Sist 

41.

…Sì, la facciamo anche se per molto tempo vi abbiamo rinunciato, perché percepivamo una chiusura da parte della “chiesa” nei confronti di quelli come “noi”, cioè quelli che hanno qualcosa da dire, che non sono sempre presenti, che vorrebbero però, quando presenti, essere “accolti”, non certo come il figliol prodigo, ma come figli sì. Il nostro esserci in maniera critica per alcuni sacerdoti è senz’altro un problema, così come è per molti il rapporto con il Sacramento della Confessione, questo dato lo abbiamo lungamente analizzato con lei Don Gaetano e ci pare che ognuno fa da sé analisi e riflessioni e pene, perché ognuno vive con i propri pesi, e poi mi chiedo i valori di noi “pecoroni” sono quelli delle pecorelle? (No sono migliori). Sa Don Gaetano, ormai sono convinta, da quando avevo sei anni, ora ne ho 43, che gli ultimi saranno i primi e l’abito non fa il monaco che tradotto significa che il perbenismo e l’apparenza sono solo facce della meschinità….

Cozzolino 

42.

Sono una mamma che ha seguito e condiviso tutti i passi della preparazione alla Prima Comunione. Pur non essendo una vera cattolica mi piacerebbe molto fare la Comunione, così come ho fatto per il suo Battesimo, è giusto farla anche per la sua Prima Comunione, inizieremo il cammino insieme con la benedizione del Signore. Mi piace farla perché il parroco è una persona coerente e aperta con le persone, non crea imbarazzo verso coloro che si confessano, mi piacerebbe farlo con altre famiglie visto che con loro ho condiviso fino ad ora ogni pensiero e parola ed è giusto condividere anche i peccati se ci sono. Il buon parroco ci assolverà, in modo da stare con la coscienza a posto e di poter entrare in chiesa insieme a mio figlio senza peccati e con la veste bianca, simbolo di gioia e purezza così da poter ricevere il Corpo di Cristo senza rancori.

Pentino 

43.

Da quando stiamo frequentando la catechesi con nostra figlia, facciamo la Comunione tutte le domeniche. La facciamo consapevoli di ciò che stiamo ricevendo e liberi da tutte le preoccupazioni che ci assillavano precedentemente, ( non fare la Comunione se si è a digiuno, se non ci si confessa…) invece ora facciamo la Comunione solo quando la nostra coscienza ci dice OK.

Bartoli 

44. 

Io ho un buon rapporto con il momento della Comunione, ogni volta che mi reco a messa la faccio con uno spirito tranquillo e soddisfatto. Non ho mai avuto nessun impedimento per non farla, è un momento mio personale che niente e nessuno può rovinare.

Zenobi 

45.

Sì, quando vado a messa faccio la Comunione perché è un momento in cui posso stare più vicino a Dio,anche se a volte non mi sento di farla e non riesco nemmeno io a spiegarmi il perché.

Paolucci 

46.

La Comunione è il momento in cui i fedeli entrano in Comunione con Dio, è un momento molto importante e quindi per poterlo fare devo sentirmi con lo spirito giusto. Se, ad esempio, non riesco a partecipare alla messa e non mi sento a mio agio, non riesco a farlo. Se quando entro in una chiesa sento una grande serenità intorno e riesco a sentire la messa con grande trasporto allora capisco che è il momento giusto per rendermi partecipe di questo momento importante.

Romani 

47.

Il nostro rapporto con la Comunione non è molto frequente, la facciamo quando ci sono le feste e le cerimonie, capita qualche volta di non farla perché non ci si sente degni verso il Signore o che abbiamo qualche peccatuccio da confessare.

D’Annibale 

48.

Di solito quando partecipiamo ad una cerimonia facciamo sempre la Comunione. L’affrontiamo con uno spirito sereno, l’unico impedimento è il tempo disponibile per partecipare alle cerimonie o alle messe.

De Silvi 

49.

Sinceramente quando vado in chiesa non tutte le volte faccio la Comunione. Mi devo sentire a mio agio quando mi avvicino a Gesù, nel senso che devo stare tranquilla, rilassata e in pace con tutti, non la faccio tanto per farla, devo sentire lo “stimolo” per poter accedere alla Comunione.molte volte ho fatto la Comunione in occasione di funerali di persone care, in quel momento di profondo dolore mi sono avvicinata a Gesù.

Maone 

50.

Quando vado a messa non sempre faccio la Comunione, a volte la faccio senza pensare se mi sono confessata, non me ne faccio un problema, altre volte penso che devo prima confessarmi. Quando faccio la Comunione mi sento bene, mi sento in pace con tutti e con me stessa, sono contenta. Quando non la faccio mi sento meno bene, mi giustifico dicendo che forse non ne ho bisogno, che non mi sono confessata,  la verità è che quando faccio la Comunione sono serena, quando non la faccio è perché sono arrabbiata, sono adirata e allora non me la sento di fare entrare Gesù in me. Capisco che questo atteggiamento è sbagliata perché si dovrebbe essere sempre pronti ad accogliere Gesù, ma a volte emerge la parte meno buona di noi, e, invece di fare le cose giuste , ci si fa prendere dall’orgoglio, dall’odio, dal rancore e si rifiuta anche la Comunione che è simbolo del Corpo di Gesù.

Mastrostefano 

51.

Quasi tutte le volte che partecipo alla messa mi avvicino all’Eucarestia. Tanti anni fa mi era più difficile perché non sempre mi ero confessata, o non era passata un’ora dall’ultima volta che avevo mangiato. Adesso mi avvicino alla Comunione anche se non mi sono confessata, cerco sempre di farmi un esame di coscienza e di ammettere le mie mancanze ma soprattutto mi impegno a non ripeterle. Le volte che non mi  avvicino alla Comunione è perché non ho l’animo, la coscienza adtta ad accogliere il Corpo di Cristo e i suoi insegnamenti.

Droghini 

52.

Per anni non ho fatto la Comunione e non saprei neanche spiegare il perché, del resto non andavo neanche più a messa, salvo in qualche occasione particolare. Probabilmente avevo un po’ dimenticato il significato di questo Sacramento, e il mio desiderio di avvicinarmi a Dio lo manifestavo pregando da sola. È stato con i miei figli, quando hanno fatto la Prima Comunione che per spiegare loro cosa volesse dire, cioè che non è un rito fine a sé stesso, ma una tappa importante nella vita di un cristiano, che ci insegna che la cosa più importante è l’amore per il prossimo, che ho ricominciato ad andare a messa e, quando mi sento in pace con me stessa e con gli altri, a fare la Comunione.

Motta 

53.

Faccio la Comunione raramente, non perché non voglio farla ma per il fatto che fin da piccoli ci hanno messo in testa che bisogna prima confessarsi, e sinceramente la Confessione la sento poco. Quelle poche volte che faccio la Comunione mi piacerebbe sentirmi più serena e invece, la maggior parte delle volte è come se mi sentissi in colpa.

Nardecchia 

54.

Ogni volta che sono in chiesa ed è il momento della Comunione la faccio sempre senza nessun impedimento.

Cipolloni 

55. 

Se si intende Comunione nel senso di cerimonia, ho deciso di farla quando ero ancora bambino senza nessuna imposizione.

Canini 

56.

Frequentiamo la S. Messa quasi regolarmente, per noi fare la Comunione è molto importante perché ci infonde serenità facendoci sentire in pace con il mondo e vicini a Dio. lo spirito è quello di condividere lo stesso momento con tante persone, è come stare tutti insieme ad un pranzo per festeggiare Gesù che sta in mezzo a noi. Ricordo, di un sacerdote,Mons. Ilario, che diceva: “Se pensate di avere al vostro fianco un amico come Gesù nulla è impossibile,” questo ricordo mi è rimasto vivo dentro e ogni volta che mi avvicino all’Eucarestia quella frase ritorna spesso alla mia mente e sento che solo con Lui vicino a noi veramente nulla è impossibile.

Brocca 

57.

Era da tanto che non frequentavo più la chiesa, perché non sopporto quei sacerdoti che fanno prediche inutili, stupide e pesanti per ogni Sacramento che si riceve. Mia   figlia frequentava la chiesa di… per la catechesi, non ne poteva più è scappata via, la domenica iniziava il catechismo alle 10,00 e terminava alle 12,00, alle 12,30 iniziava la messa  fino alle 13,30, alcune domeniche c’era anche il rientro dalle 14,30 alle 18,30, tornata a casa doveva  finire i compiti per la scuola, non ce l’ha fatta. Ritorniamo alla Comunione, ho ricominciato a farla da quando frequento lei e la sua chiesa, lei mi libera da ogni peccato solo a starle vicino, mi fa sentire pulita dentro e fuori e sicura di quello che sto facendo. Alcune volte mi guarda con rimprovero e io capisco al volo, ma lei ha già capito prima di me. Quando mi fa la Comunione mi sento così tranquilla e serena che a volte mi commuovo e piango. Grazie, mi ha dato la forza di avere più fede in Dio, mi sento più forte adesso, sento che la vita è tornata a sorridermi e mi sento protetta, grazie a te, Don Gaetano.

Feudo

58.

Devo dire che quando vado a messa prendo sempre l’ostia anche se non mi confesso mai. Lo so che questo non è ciò che la chiesa stabilisce, ma proprio non mi sento di confessarmi anche perché, forse sbagliando, ritengo di non avere tanti peccati da dover comunicare ad un sacerdote. Sinceramente però sento di voler fare la Comunione per vivere in pieno l’esperienza della messa ed, essendo cristiana, ritengo che prendere l’ostia sia un modo, per quanto simbolico, di stabilire un contatto con Dio. Mio marito invece non va mai a messa e, di conseguenza, non prende mai l’ostia, se non in pochissime occasioni.

Mariani 

59.

E’ da molto tempo che non ci avviciniamo al rito della Comunione, un po’ per gli impegni, un po’ per pigrizia. Ricordo che da piccola c’era più avvicinamento verso la chiesa, ora le cose sono cambiate forse perché non c’è più quel “timore” o il dovere di andare a messa. I nostri doveri religiosi però sono nella mente, comunque pensiamo a Dio in modo sempre più amorevole. Riteniamo che Dio sia sempre presente tra noi, anche se non lo “veneriamo” come si conviene.

Santi 

60.

Per molto tempo non ho fatto la Comunione perché non ero certa della mia  fede. A volte, durante la messa, sentivo il desiderio di avvicinarmi alla Comunione, ma ero troppo intransigente con me stessa: l’avrei fatta solo dopo aver chiarito i miei dubbi. Con il passare degli anni ho accettato dubbi e incertezze come parte integrante della vita degli uomini, in quanto dotati di ragione, riflettono, elaborano i loro pensieri e inevitabilmente mettono in discussione ciò che gli è stato insegnato. Così in occasione della Prima Comunione di mia figlia mi sono riavvicinata, dopo molti anni, alla Comunione e da allora, quando ne sento il bisogno, molte altre volte.

Trulli 

61.

Inizio col dire che non vado molto a messa, quando vado faccio la Comunione perché ne sento il bisogno, è come se prendendo l’ostia mi mettessi in pace con me stessa e Dio, è come se cancellassi i peccati, perché in quel momento chiedo perdono dei miei sbagli.

Mastrostefano 

62.

Non sempre quando vado a messa faccio la Comunione. Ricevere il Corpo di Cristo significa per me sentirsi in pace con sé stessi e gli altri, avere il coraggio di pensare di essere stati onesti ed avere avuto rispetto degli altri. Per fare la Comunione devo sentire la  forza dello spirito che mi spinge, forse si può pensare ad una sorta di Confessione personale, un esame di coscienza che faccio con me stessa e direttamente con Dio.

Rocchi 

63.

Quando vado in chiesa la Comunione la faccio sempre e devo dire che sono molto serena e felice, perché penso che chi da amore deve ricevere  amore ed io non ho nulla da temere, se mai avrò paura ho l’opportunità di parlare con un amico, Don Gaetano.

Clementi  

64.

Mi si chiede quali sono i miei rapporti con la Comunione? Ebbene da moltissimi anni (decenni) non è più parte del mio modus operandi benché il mio cuore e le mie radici siano cristiane. Sembra impossibile eppure dentro di me ogni mio passo, ogni mia azione cerco di modularlo secondo gli insegnamenti della dottrina cristiana. Ma ciò non toglie quella sensazione a volte malcelata di insoddisfazione per ciò che si è fatto, ma che si poteva fare di più. Non sono privo dell’umana debolezza quali l’egoismo, la codardia etc. pertanto lungi da me il concetto del buon fariseo. Al contrario in tempi ormai lontani, all’inizio della mia vita professionale di medico, facevo parte di uno staff che doveva partecipare ad una missione umanitaria in Mozambico ma, all’ultimo momento, per fattori contingenti quali la grave malattia di mia madre e, un po’ per paura di me stesso, visto che il Paese era terra di scorribande da parte della guerriglia, rinunciai  continuando ad esitare per le missioni successive in altri Paesi dell’Africa. Ebbene questo è e resterà sempre un mio cruccio, visto ciò che disse il Signore: “Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece l’avrà perduta (per gli altri) la salverà.” Caro Don Gaetano, non sto facendo la Comunione, anche se c’è l’intento di farlo ma in compenso sto facendo, per via epistolare, un po’ di Confessione.

Di Lazzaro

65.

Il nostro rapporto con la Comunione non è di certo dei migliori, in pratica non siamo quei genitori che tutte le domeniche vanno a messa per fare la Comunione. Però, in genere, quando la facciamo nelle feste principali quali la Santa Pasqua e il Santo Natale, la facciamo con animo e spirito sereno, consapevoli di ricevere il Corpo di Cristo.

Stoppoloni 

66.

Siamo una famiglia che rientra nella norma, facciamo la Comunione ogni volta che veniamo a messa con o senza la Confessione, siamo contenti di farla in questo modo e con Don Gaetano non troviamo nessun impedimento.

Priori 

67.

Vorrei fare una premessa, domani sono quattro mesi che frequentiamo la tua (nostra) parrocchia, caro Don Gaetano, e diciamo che fino ad adesso la cosa non ha pesato né su di me né su mia moglie, nostro figlio Filippo è sempre venuto molto volentieri, la domenica, nei limiti del possibile, siamo venuti a messa (cosa che qualche tempo fa prendevamo in considerazione raramente). Diciamo che in questo lasso di tempo alcune cose sono cambiate nel nostro rapporto con la “chiesa” e con me in particolare, rimane un piccolo problema non riesco a fare la Comunione. Vedo mia moglie mettersi in fila, serena a ricevere il Sacramento, ma per me non è così facile, mi sono chiesto il perché ma purtroppo non riesco a venirne a capo, riesco a riconoscere i miei peccati e a pentirmi (cosa non facile) ma per andare a ricevere il pane di Dio no.  Mi auguro che questo impedimento, se è così che posso chiamarlo, sia momentaneo, perché il catechismo, come dicesti tu le prime volte, deve continuare in famiglia e per sempre, di conseguenza non sarei di esempio per i nostri figli.

Di Napoli 

68.

Forse sembrerò ripetitivo dicendo che Don Gaetano è la persona giusta per far capire ai fedeli le cose giuste. Infatti da quando Don Gaetano ci ha detto che per ricevere la Comunione non c’è bisogno della Confessione, ma bensì bisogna sentirsi puliti dentro e bisogna sentire il desiderio di ricevere il Signore, ebbene da quel momento sono andato due volte a messa e, per due volte ho fatto la Comunione, mi sentivo più felice, più sollevato sapendo che potevo comunicarmi quando volevo, prima la maggior parte delle volte che andavo a messa sentivo il desiderio di farlo ma non ne avevo il coraggio senza confessarmi. Per me la Confessione è stato sempre un qualcosa che non ho mai accettato totalmente, perché devo raccontare i miei fatti ad un sacerdote, quando potrei benissimo chiedere scusa  direttamente al Signore?

Frison 

69.

Quando entro in chiesa provo una tranquillità interiore e una forza d’animo senza pari. Quando si avvicina il momento dell’Eucarestia provo a parlare con la mia coscienza che sempre pulita non è, e con grande umiltà mi rivolgo a Colui che ci ascolta, ci aiuta, ci perdona certa che mi capirà e faccio la Comunione. Vado incontro a Gesù con serenità,tranquillità senza avere l’ossessione di confessarmi (mi avevano insegnato che senza la Confessione non avrei potuto fare la Comunione,avendo la coscienza sporca). Ora non ho più quella sensazione, grazie a Don Gaetano, che mi ha fatto capire che non esiste la perfezione dell’essere, ma solo la perfezione divina. Non punterà mai un dito contro di noi, non ci giudicherà ma con la sua umiltà e con il suo grande amore ci perdonerà. È un sacerdote DOC che ci ha insegnato che con l’amore tutto si può trasformare e migliorare. Bisogna imparare ad amare tutti, soprattutto quelli che nessuno ama.

Ippoliti 

70.

La mamma:

Di solito non faccio la Comunione perché mio marito mi ha detto che se non si fa prima la Confessione è un peccato, io non mi confesso spesso perché non mi sento a mio agio. Adesso che Don Gaetano ci ha detto che non è necessaria la faro più spesso. Quando rifarò la Comunione mi sentirò più vicina alla chiesa e a Dio. venendo in questa parrocchia ho riprovato le emozioni che avevo perso parecchi anni fa. Fare la Comunione assieme ai miei figli mi emoziona e mi fa sentire molto unita a loro.

Il papà:

Dall’ultima volta che ho fatto la Comunione sono passati molti anni, addirittura dal giorno del nostro Matrimonio, questo non perché ritenessi i sacerdoti indegni di ascoltare i miei peccati o perché ne avessi timore, ma semplicemente perché non ne sentivo il bisogno. Anche ora, seppure con i miei peccati non potrei indicare a nessuno qual è la strada per il Paradiso, mi sento in pace con il Signore e cerco di non offendere né Lui né gli esseri viventi. Una volta un prete disse una cosa che mi colpì: “Quando pregate non rivolgetevi a Dio per fargli delle richieste, ma ringraziatelo per quello che vi offre”. Ancora adesso vado avanti così e anche senza Comunione Lo sento vicino, spero di farcela a ringraziarlo anche quando le cose andranno male. In occasione della Prima Comunione dei bambini vorrei rifarla anche io per sentirmi assieme a loro e a mia moglie uniti in questo evento, per concludere questo cammino come lo abbiamo cominciato: tutti e quattro vicini a Dio.

Di Blasio 

71.

Il mio rapporto con la Comunione è molto buono e positivo. Ogni volta che desidero fare la Comunione non ho impedimenti di nessun genere, anzi mi piace farla e ne sento proprio il bisogno. Mentre faccio la fila per raggiungere l’altare questo camminare e cantare insieme agli altri mi fa sentire parte dell’intera comunità e quando Don Gaetano mi offre l’ostia insieme all’amore di Gesù, in quel momento mi sento più vicina a Lui. Fare la Comunione mi rende serena e mi trasmette una energia particolare, piena di calore che mi fa stare bene.

Guidi  

72.

Sono stata anche molto tempo senza andare in chiesa e sembrava non mi mancasse nulla, ma quando ci andavo, avevo il desiderio di prendere la Comunione perché mi sentivo bene. Dopo aver conosciuto Don Gaetano e la sua chiesa, che è più una casa, ho capito anche perché desideravo tanto prendere la Comunione. Ora la prendo sempre con tanto amore e prego per chi non ama perché non lo sa fare. Ho preso la Comunione dalle mani di un peccatore, così lo ha definito lei Don Gaetano, il giovedì Santo e non è cambiato niente, anzi, ho provato una grande gioia vedendo quanta emozione esprimeva il suo sguardo. Poi entri in alcune chiese dove un prete qualsiasi, dopo infinite lamentele, ci accusa di chissà che peccato e ci nega la Comunione solo perché non ci siamo confessati, ci troviamo in una bellissima casa vuota e inospitale. Quelle case sono sempre più vuote, o sono talmente belle da essere usate come sfondo a un Matrimonio o per obbligo nei funerali, non perché sono vive.

Spaziani 

73.

Era da tanto tempo ormai che non facevo più la Comunione, perché mi era stato insegnato che per avvicinarmi a Gesù bisogna essere puliti, e siccome quelle rare volte che sono andata in chiesa non ero confessata, ho sempre preferito rinunciare alla Comunione per non sentirmi poi in colpa. Ora però la Comunione l’ho fatta, in questa chiesa il giovedì prima di Pasqua e non ero confessata. Più volte ho scritto che durante questo cammino e grazie a Don Gaetano ho chiarito molti concetti, ho imparato a credere di nuovo e soprattutto a vedere le cose per quello che sono e non per quello che sembrano. Ancora una volta devo ringraziare Don Gaetano, perché se lui non mi avesse fatto capire che davvero l’amore di Gesù è grande, forse non sarei riuscita più ad avvicinarmi e forse quel giovedì non avrei fatto la Comunione. Sono una delle tante persone che quel giorno in chiesa ha preso la Comunione con quel signore “tanto peccatore”, ero commossa, era tanto tempo che non lo facevo più, e posso dire che tornando al posto avevo gli occhi lucidi e guardando in su ho detto grazie.

Valente 

74.

E’ da qualche anno che ho superato il tabù di fare l’Eucarestia senza la Confessione, e devo ammettere con stizza, che ogni tanto questa convinzione (inculcatami a torto)prova a fare capolino. L’antipatia che provo verso il rituale della Confessione (non capisco chi l’ha introdotta), mi stava togliendo il piacere di ricevere la Comunione. Praticamente ai miei occhi, potevano accedervi solo pochi eletti, quelli senza macchia di peccato. A poco a poco mi sono ribellata, perché io l’ostia la desideravo… quel richiamo è stato così forte che mi sono sentita autorizzata ad avvicinarmi a quello che simbolicamente rappresenta il Corpo di Cristo. Non so se sono stata presuntuosa, ma mi piace pensare, piuttosto, che sia Gesù ad invitarmi, con umiltà, alla sua mensa. Dopo aver preso l’Eucarestia, mi sento gratificata e provo una pace interiore, il legame tra me e Gesù si rafforza. Sovente, mi capita di immaginare che sono insieme a mio suocero, che è morto, siamo vestiti di bianco, facciamo la Comunione e preghiamo tenendoci per mano. È un momento bellissimo… dove si annulla il sottile confine tra cielo e terra, dove lo spirito trova la sua giusta dimensione, è la gioia perfetta.

Sciotti 

75.

Non sono certo il tipo di persona che tutte le domeniche va alla messa. Quando posso e quando me lo sento preferisco venire alla messa celebrata da lei. Se qualche volta partecipo alle messe in altre chiese non è per mia scelta, ma per qualche evento a cui non posso rinunciare (Matrimoni, Comunioni, funerali…). La Comunione però posso decidere se riceverla o no, bene, infatti la Comunione la ricevo solo da lei. Il motivo è quello che lei immagina: la Confessione. Non mi confesso dal tempo del corso prematrimoniale, e non sentendomi a posto non con la mia coscienza ma con la celebrazione dell’Eucarestia, ho sempre rinunciato a prendere il Corpo di Cristo, fino a quando qualcuno mi ha fatto capire che mi posso confessare anche a casa mia, purchè mentre chiedo perdono a Dio sia veramente pentita dei miei peccati. Comunque continuo a sentirmi libera solo quando la Comunione la prendo qui da lei.

Abbafati 

76.

La mamma:

Da quando ho saputo che la Comunione non è collegata alla Confessione, devo dire, che ciò mi ha liberato da quel ostacolo che mi impediva, a volte, di prendere l’ostia. Infatti mi sono ritrovata in precedenza di sentirmi combattuta dal fatto di poter o non poter fare la Comunione, perché in realtà collegavo l’Eucarestia all’essere sempre presente a messa e di fare ogni tanto la Confessione. Forse se avessi confidato i miei problemi al parroco avrei risolto presto questo mio dilemma! Ma ciò non è accaduto, perché l’ho sempre confidato a persone che mi sono vicine, e poi rifugiandomi in preghiera cercando spiritualmente la certezza di aver fatto la cosa più giusta. Sono contenta ora di poter prendere l’amore di Gesù, perché ne ho capito il significato, soprattutto con quello che Don Gaetano ci ha insegnato alla catechesi dicendoci: “ un pezzo di pane non si nega a nessuno, indipendentemente dalle condizioni dell’affamato, e se è vero che nell’Eucarestia c’è l’amore di Gesù, perché tenere lontano dall’amore chi di amore ha bisogno?” Parole che mi hanno aperto gli occhi e il cuore facendomi riflettere e pensare che in effetti, l’amore dato tramite un pezzo di pane non può suscitare in noi che altrettanto amore, da poter poi infondere negli animi delle altre persone e sentirsi in quel caso orgogliosi di aver fatto la cosa più bella, cercando sempre di seguire il giusto cammino della vita cristiana.

Pontecorvi 

77.

Sì, faccio la Comunione ogni volta che mi capita di andare a messa, ogni occasione è buona per partecipare alla cena del Signore. Da quando ho avuto da Don Gaetano le spiegazioni riguardo la Confessione, sono più tranquilla nello spirito e serena nel prendere l’Eucarestia.

Tibaldi 

78.

La Comunione la faccio ogni volta che ascolto la Santa Messa, perché mi sento dentro di andare a prendere il Corpo di Cristo, per restare con Lui che ci dona sempre amore e umiltà. La Comunione è un atto di pace con sé stessi e con gli altri, è un rito molto suggestivo quando ci mettiamo in fila per andare sull’altare a ricevere, non solo il Corpo e il Sangue di Gesù, ma anche l’amore che si diffonde in ogni luogo dove si celebra la messa. Non credo che la Comunione è un atto che possono fare solo alcune persone, ma è il dono che può fare Gesù per tutti noi indistintamente, riceverlo è è un qualcosa che non si può descrivere, ed è per questo che invito tutti ad andare in chiesa per ricevere la Comunione con tutto l’amore che ci dona.

Mariani 

79.

Non ho rapporti con la Comunione dato che non la faccio, non mi sento pronta perché ci sono ancora delle cose che devo chiarire con me stessa, in questo momento della mia vita non riesco ad essere serena e a perdonare delle persone che mi hanno ferita profondamente.

Io invece ho buoni rapporti con la Comunione e la faccio quasi ogni volta che vado in chiesa, perché mi sento a posto con la mia coscienza anche se non mi confesso da un po’ di tempo.

Angelucci 

80.

Ogni volta che entro in chiesa faccio sempre la Comunione, anche se non capita spesso di andare in chiesa per problemi di tempo. Ogni volta che prendo l’ostia cerco di avvicinarmi di più al Signore, chiedendogli di aiutarmi ad andare avanti, purtroppo da sola, gli chiedo di aiutarmi a tirare su le mie due figlie che adoro. Lo prego di starmi sempre vicino ed aiutarmi a prendere la decisione giusta. Mi rivolgo a Lui anche la sera, ringraziandolo che la giornata si sia conclusa nel miglior modo. Ogni volta che faccio la Comunione chiedo a Cristo se tutto ciò che ho fatto è giusto o sbagliato, è come se con il suo Corpo dentro di me mi confessassi a Lui. Aiutami ad affrontare questa Comunione di mia figlia con serenità e gioia, anche se la mia famiglia oramai è separata. Fa che quel giorno la mia bambina non subisca nessun trauma passato. Sarò accanto a lui in chiesa, il mio ex marito, soltanto per la mia bambina perché quel giorno sia il più bello della sua vita.

Cioccari  

81.

Sì, io la prendo la comunione anche senza confessarmi prima. Non penso che per ogni comunione bisogna confessarsi, perché i peccati sarebbero sempre gli stessi, qualche parola di troppo, ma niente di particolarmente grave.

Lancia


82.


La comunione l’ho fatta e la faccio ogni volta che ne sento il bisogno.

Tanti anni fa prendevo l’ostia solo dopo essermi confessata (perché così mi avevano insegnato), adesso invece non mi confesso quasi mai, anche perché tutte le volte che lo facevo, dall’altra parte trovavo un sacerdote che si limitava ad ascoltare solo quei classici peccatucci che una persona dice solo per non stare zitta e a dare l’assoluzione. Non ho mai ricevuto una parola di conforto, una spiegazione a ciò che chiedevo, niente di niente e quindi ora, quando non mi sento a posto con la mia coscienza, parlo e chiedo perdono direttamente a Lui, perché, chi meglio di Lui sa ascoltare e capire? Ed è proprio Lui che mi spinge a fare la comunione, facendomi sentire più carica di spirito e piena d’amore.

Iacobelli
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